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PRESENTAZIONE

Gli Spalti del Capitel d'Orsa, un diadema di roccia isolato ed appartato, quasi nascosto.
Una sorta  di  piccolo  Eden da voler  conservare  integro per  l'eternità,  incontaminato  e
tranquillo, eppure così vicino da sembrare un sogno. Racchiuso in sé stesso, discreto e
riservato ma non per questo altèro.
E' proprio per queste sue particolarità, più che per altre ragioni di carattere puramente
arrampicatorie, che è entrato come un ariete nei miei pensieri.
Un terreno di avventura dove il contatto con la natura assume a volte aspetti intensi e
appaganti. Un po' demodé se vogliamo, dallo stile più alpino che sportivo, lontano quel
tanto che basta per non incorrere nel pericolo di vederlo assalito da orde di collezionisti
di vie.
Una prospettiva questa, che mi ha terrorizzato fin qui, momento in cui decido di diffondere
questa piccola guida di  arrampicate. Mi sento in qualche modo responsabile di violare
qualcosa di sacro e prezioso, ma allo stesso tempo ingiusto non poter far conoscere ed
apprezzare a tutti questo angolo di paradiso.
Questa modestissima guida la voglio dedicare ai miei amici e a tutti coloro che avranno la
sensibilità di apprezzare e rispettare un così incantevole luogo che mi ha saputo regalare
momenti di vera felicità.
Nella speranza che possa piacere come è piaciuta a me, Vi auguro delle serene salite.

Il Santuario di “Madonna della Corona”



ACCESSO

Dall'uscita autostrada A22 Brennero-Modena di Affi (VR), seguite le indicazioni per Brentino-
Belluno V.se.
Oltrepassato di circa 200 mt il secondo bivio che sale all'abitato di Brentino, svoltare a
sinistra per loc. Castel e continuare per stretta strada fino dove finisce l'asfalto. Qui, ai
bordi  della  strada  e  non  nei  prati,  parcheggiare  le  auto  (indicato  P  sulla  cartina)  e
continuare a piedi per STRADA PRIVATA a fondo naturale e cementato fino poco oltre il 5°
tornante.
Da qui, a sinistra, si stacca il sentiero CAI n.74 che seguiremo per circa 20 min. fino in
prossimità di una freccia rossa appesa su alberelli (att.ne poco visibile !!).
Ora a sinistra per tracce, seguire indicazioni bolli rossi, passare presso un traliccio Enel e
seguendo in salita una condotta metallica arrivare alla base delle pareti.
Da qui una traccia verso sinistra conduce agli attacchi delle vie.

Carta dei Sentieri MONTE BALDO Foglio 2/Sud
Gruppi Alpinistici Veronesi



INDICAZIONI DEL SITO

UBICAZIONE E CARATTERISTICHE AMBIENTALI
Situato  allo  sbocco  nella  Val  di  Ferrara  del  Rio  Bissole,  già  conosciuto  come  Vajo
dell'Orsa, il Capitel d'Orsa affaccia a Sud le sue alte pareti rocciose proprio in fronte al
caratteristico Santuario abbarbicato sulla roccia di Madonna della Corona.
L'ambiente  selvaggio  ed incontaminato,  regala  un'arrampicata  emozionante  tra  angoli  di
grande suggestione e di inaspettato isolamento.

SETTORI DI ARRAMPICATA
Da Est a Ovest, direzione di accesso alle pareti, si incontrano:
A)  Pilastro Est
B)  Giardino del sole
C)  Faraone
D)  Parete Nascosta

ESPOSIZIONE
I settori A, B, C sono rivolti a Sud sia pur alcuni itinerari, percorrendo diedri, possono
trovarsi a tratti in ombra.
Il settore C si trova invece rivolto a Sud-Ovest, ma adombrato nel tardo pomeriggio per la
presenza dell'antistante M.te Cimo.
Indicativamente, sole dall'alba fino alle  13.00 in Inverno, mentre fino alle  16.00 circa in
Primavera.

PERIODO IDEALE
Ovviamente data la quota (mt 500/700 slm) e l'esposizione, le mezze stagioni sono le più
indicate.  Ciononostante,  anche in  pieno Inverno non  sarà  difficile  trovare  le  condizioni
favorevoli per affrontare una salita.
A meno di non essere delle lucertole, sconsiglio vivamente l'Estate.

TIPO E QUALITA' DELLA ROCCIA
Calcare di buona consistenza, ottima dopo la prima lunghezza di corda.
Anche dopo brevi periodi di pioggia, solo alcuni tratti in diedro possono risultare un po'
bagnati.

TIPO DI ARRAMPICATA
Generalmente di tecnica e decisione, a volte atletica, si pone tra lo stile alpino e quello
più sportivo di M.te Cimo con prevalenza verso il primo.

MATERIALE
Prima di tutto l'elmetto !!
Poi  due  ½  corde  da  60  mt,  16  rinvii,  moschettoni  liberi  e  qualche  cordino  come
dotazione minima. Friends misura medio-piccola (dal n.1 al 4 Ande) e serie completa di
nuts per gli itinerari 1,4 e 5.



CHIODATURA
Con  tasselli  o  fittoni  resinati  da  10  mm,  per  i  tratti  impegnativi  e/o  difficilmente
proteggibili  e soste attrezzate per il ritorno a doppie.
Attenzione,  per  alcuni  tiri  di  corda  (it.  1,  4 e 5),  sono  stati  volutamente  lasciati  da
integrare con protezioni “veloci”.

VALUTAZIONE DELLE DIFFICOLTA'
La valutazione è stata eseguita seguendo la scala francese, per gli itinerari più sportivi;
secondo la scala UIAA, per quelli in stile prettamente alpinistico.
Esistendo tratti di salita in cui bisogna autoproteggersi, si sconsiglia la frequentazione a
cordate poco esperte.
La difficoltà obbligatoria rimane comunque entro il 6b+/A1.
Si tratta comunque di valutazioni personali, le quali saranno verificate dai ripetitori.

DISCESA
Tutti gli itinerari esistenti alla data di uscita della presente guida, sono attrezzati per il
ritorno in corda doppia.
Dalle vie che escono in vetta (it.1, 1A, 2, 3, 5 e 6), è inoltre possibile e consigliato il
ritorno a piedi inoltrandosi nel bosco fino ad una evidente traccia che si segue verso Est
(dx), fino in prossimità della condotta metallica. Da qui alzarsi parallelamente alla stessa
(seguire traccia bolli rossi), fino ad intersecare il sentiero CAI n. 74.
Tramite il sentiero, sempre verso Est (dx), si ritorna al parcheggio in circa 35 min.

Il primo foro della parete alla prima sosta della via Matilde



ITINERARI

Settore A- PILASTRO EST

1)  Via del Luce
Bonizzato Luca – Gaspari Lodovico E' la prima e pertanto nata come
15.02.1997 dal basso via esplorativa. Un po' ingombra
Svil. 196 mt – Disl. 167 mt di vegetazione sotto, molto 
Diff. 6b (obbl. 6a/A0) belli gli ultimi tiri. Parete solare.

1a)  Pirata Samu
Giarola Stefano Via dalla roccia magnifica con 
14.02.2004 dall'alto arrampicata sempre piacevole e
Svil. 145 mt – Disl. 132 mt (dal bivio it. 1) divertente. Terminata il giorno in 
Diff. 6b+ (obbl. 6b+) cui il mitico Pantani ci lasciava.

Dedicata al figlio Samuele.

Settore C- FARAONE

2)  Micol
Gaspari Lodovico e vari amici Arrampicata alpinistica-sportiva
Autunno/Inverno 1997/1999 dal basso e dall'alto seguendo un grande diedro in
Svil. 170 mt – Disl. 150 mt strapiombo. Alterna tratti tecnici 
Diff. 6c/A0 (obbl. 6b+/A1) ad altri  atletici.  Dedicata  a mia  

figlia.
3)  Donna di Cuori

Gaspari Lodovico Via d'ambiente, attraversando la
02.11.2003 dal basso e dall'alto placca sul volto del Faraone,
Svil. 165 mt – Disl. 145 mt insegue e sale un'ardita fessura 
Diff. 7a/A0 (obbl. 6b/A1) strapiombante. Per mia moglie.

4)  Matilde
Bonizzato Luca – Gaspari Lodovico Via di stampo alpinistico. Sale
13.09.1997 dal basso il secondo dei grandi diedri che
Svil. 160 mt – Disl. 131 mt solcano il settore. Molto bello 
Diff. VII/A0 (obbl. Vi/A0) l'ultimo tiro da autoproteggere.

Si ritorna con 3 doppiette.

5)  Tribù Fantasma
Gaspari Lodovico Parete articolata e solare.
21.01.2002 dall'alto Esposizione e divertimento
Svil. 156 mt – Disl. 136 mt garantito seguendo una teoria di 
Diff. 6c/A1 (obbl. 6b+/A1) fessure tra aeree placche.

Att.ne ultima calata fuori via !



Settore D- PARETE NASCOSTA

6)  Regina dei Sambelini
Gaspari Lodovico Placca “a buson” su gocce
28.03.2001 dall'alto e svasi. Arrampicata tecnica e
Svil. 105 mt – Disl. 95 mt ambiente severo ne fanno una 
Diff. 6c+/A0 (obbl. 6b+/A0) chicca per intenditori. Parete un

po' più fredda, ideale a stagione
avanzata.

La PARETE NASCOSTA



ITINERARIO 1



ITINERARIO
1A



Il settore GIARDINO DEL SOLE   -    Il PILASTRO EST
Le prime strutture che si incontrano accedendo alla parete



ITINERARIO 2



ITINERARIO 3



ITINERARIO 4



ITINERARIO 5



ITINERARIO 6



La PARETE NASCOSTA     -     Il settore FARAONE

L'ultima lunghezza della via Matilde il giorno della prima salita



NUMERI UTILI

RICHIESTE D'AIUTO E/O EMERGENZE
 Soccorso Alpino 118
 Vigili del Fuoco 115
 ENEL 800 900 800 (n. verde)

PUNTI DI APPOGGIO
All'unico Bar GATTOPARDO di Brentino (ora chiuso !!), vicino alla chiesa, ci si dovrebbe
dissetare a dovere.
Vicino al parcheggio, in loc. Castel di Brentino, aprirà fra breve il nuovo AGRITURISMO AL
POZZO.
Per il momento, l'unica alternativa rimane spostarsi alcuni Km verso nord a Rivalta o Belluno
V.se.
Consiglio: AGRITURISMO CASTASENEL

Via del Baldo, 13 a Belluno V.se
aperto dal giovedì alla domenica
Telefono 045.7230137

INFORMAZIONI
CAI Valpolicella
Sezione SAN PIETRO IN CARIANO
Via Campostrini, 56
37029 Pedemonte di San Pietro in Cariano (VR)

In internet: http://www.caivalpolicella.it
e-mail: info@caivalpolicella.it
Telefono 045.6801299 (il giovedì dopo le 21,00)



CONCLUSIONI

AVVERTENZE
Data la presenza della scaletta in ferro per la manutenzione della condotta idroelettrica, si
rammenta che è di proprietà Enel: ne è vietato quindi l'utilizzo.
Stregati dalla magia del luogo non scordate che, specialmente nei mesi più caldi, nel Vajo
dell'Orsa viene praticato il torrentismo. Non vi spaventate se allora si udiranno delle strilla
provenire dal  sottostante budello roccioso. Prestare quindi molta attenzione a non far
cadere  sassi  che  potrebbero  facilmente,  rotolando  nel  bosco,  cadere  dentro  al  vajo
stesso con ovvie conseguenze !!
Si  prega vivamente di  non parcheggiare  né tantomeno campeggiare nei  prati  vicino  al
punto di parcheggio, sono di proprietà privata.
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